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LE RESPONSABILITÀ'DEL GOVERNO E DELLA D.C. SONO ORMAI CHIARE 

Le dimissioni dellon. De Nicola aprirebbero 
una grave crisi costituzionale e politica 

Un passo della Corte per indurre l'illustre statista a riprendere il suo posto -1 retroscena della crisi - Nominati i sotto­
segretari alle Partecipazioni statali - // presidente del Consiglio Segni non porrà la questione di fiducia alla Camera 

INTEGRALISTI 
ALL'ASSALTO 

Tutto conferma che le di­
missioni di De Nicola indi­
cano il maturare di una cri­
si più generale del regime 
democratico, nato dall'i l i -
Iterazione ma mai interamen­
te dispiegatosi e all'erinatoM 
in questi anni di regime 
clericale. 

I\* chiaro come stanno le 
cose , nonostante (lucila cor­
ta aria di mistero con cui 
si cerca di ovattare la cri i i 
della Corte e i inolivi olle 
ne sono al fondo, o (pici tri­
sti tentativi della stampa 
clericale e degli ambienti 
governativi di presentare le 
cose sotto una luce « tecni­
ca » o personalistica. \ l 
fondo delle dimissioni di De 
Nicola e della crisi della 
Corte vi è una « situazione 
insostenibile ». determinata 
da una resistenza ostinata e 
continua all'attuazione «Iella 
('(istituzione da parte dei 
clericali , dei loro governi. 
delle loro matiL'ioran/e: il 
permanere di'.-li nihili-n p<>-
li/ . i i-chi i- ih Ila legi\la/i«.:ie 
fascisla in "lucrale. Pcp;s«. 
dio del « loidio di via » m.iu 
tenuto in v i l i , la resistenza 
opposi" ai diritti dei culti 
r>,n cattohri. il recente M-
tacco valicano alla Colie, la 
novennale inadempienza in 
materia di ordinamento re­
gionale, il vi l ipendio alla 
Corte, sono altrettanti aspet­
ti di un unico (piadro. Sono 
altrettanti aspetti di un in­
dirizzo politico generale, che 
non è in direzione di uno 
svi luppo dello Stato demo­
cratico (e la ico) , ma del mo­
nopolio clericale del potere. 

La crisi della f'orte coin­
c ide non per caso con una 
nuova e più forte spinta in 
( p i c i i direzione, in tutti i 
campi della vita nazionale 
Tutti avvertono che in que­
ste settimane si va accen­
tuando l'intervento in pri­
ma persona del Vaticano 
nella vita politica nazionale. 
nella politica estera e in 
lineila interna dello Stalo 
Tutti avvertono che la crisi 
del « centrismo ». che è cri 
si di redime, di onci remnio 
pseudo-democratico deyli ul­
timi nove anni rettosi sulla 
eollaborazione a senso unico 
Ira la D.C. e le forze laiche 
minori , si arcompagna a nna 
recrudescenza dell'i ut egrali-
MIIO clericale, e in pai lieo-
lare desìi obiellivi integra­
listici di l'anfani. Il gover­
no Segni politicamente e 
morto, ma dietro di esso si 
vede con chiarezza (piali 
forze operano. Pella può 
nielìer.si a parlare <!• trono 
e altare, ovvero di croce e 
tricolore. Fanfani colloca 
Togni alle Partecipazioni 
statali e allarga a destra la 
sua maggioranza parlamen­
tare o elettorale. Sturzo in­
voca la formazione di una 
grande destra più malsn-n 
perchè il potere democristia­
no possa trovare in essa lo 
appoggio organico perduto 
al centro, nel momento Mcs 
so in cui il Valicano man 
tiene chiusa ogni alternai'. 
va a sinistra e pone l'i i l e 
erotismo come obicttivo del­
lo politica cattolica. 

II processo involutivo e 
di una chiarezza cristallina. 
L'abbandono di ogni indiriz­
zo in qualche modo riformi­
st ico sul piano economico 
(Togni, patti agrari, mer­
cato comune infeudato ai 
gruppi monopolist ic i ) non 
può andare disgiunto, politi­
camente , dall'alleanza verso 
destra, e costituzionalmente 
dall'erosione delle basi dello 
Stato democratico. II tra­
guardo integralista, clerica­
le, di questo processo si fa 
palese. Ed è un processo che 
va oltre i limiti di questa 
legislatura, è un processo che 
pone un problema di regime. 

Questo è il quadro in cui 
matura oggi la crisi della 
Corte Costituzionale. Se De 
Nicola non ritirerà le sue di­
miss ioni , c iò vorrà dire clic 
i motivi di fondo che l'han­
no spinto al grave passo sus­
sistono e prcvalqono, apren­
do un problema che i n \ c -
stirà il Paese e il Parlamen­
to. Come già investe il Qui­
rinale, del resto: e forse che 
il Quirinale non è già i n \ e -
stitó, ad esempio, dal fatto 
che un partito di governo 
impugni per bocca di Mala-
godi un intiero capitolo del­
la Costituzione? (> dal fatto 
che da nove anni l'ordina­
mento regionale è boicotta­
lo? O dal fatto che delle 
sollecitazioni del messaggio 
presidenziale ben poco è sta­
to in questi due anni raccol­
to dall'Esecutivo e dal Le­
gislativo? 

Noi comunisti vediamo 

confermata da questa situa­
zione la giustezza della no­
stra politica, che ha sempre 
posto l'attuazione della Co­
stituzione come problema 
cardine della democrazia 
italiana. Ma perchè dunque 
può oggi prodursi e ripro­
dursi in forme aggravate 
questa crisi dell'assetto co-
stitu/ionale? Non -'erto per 
una tor/a intrmsec i ilei 
lo interi iilismo clericale, 
che *ion ha il consen­
so del paese, ma perchè 
in questi anni, e ancor più 
in questi mesi, da troppe 
parli si è creduto di poter 
risolvere i propri problemi e 
«pielli della vita italinna 
concentrando il fuoco con­
tro una delle forze storiche 
su cui il patto costituzionale 
si è fondato, contro di noi 

le masse che seguono noi. 
Oliale i l lusione' Ci auguria­
mo che il sesto di De Nicola 
faccia comprendere non solo 
li socialisti, ai repubblicani. 

ai radicali, ma anche alle 
forze cattoliche democrati­
che, questo significato gene­
rale del processo involutivo 
cui si assiste: e che I so­
cialdemocratici comprenda­
no che i loro rapi sono oggi 
i principali corresponsabili 
delle minacce inlc<.'ralislc 

he tiravano sullo Sialo 

La 
politica 

11 Consiglio dei Mini-tri lu 
deriso ieri di non sollecitare un 
voto di fìihu-ia ulta Caini-ni in 
rti.i/.ione al dibattito sul <-.i-o 
Tonili, e di c|iie.-t;i dori-ione Se­
dili Ila informato il l'rt'-iilfiitf 
della (laniera Irono. Il voto -"• 
rà di roii-epuenia provocalo dai 
socialisti, che presenteranno un 
ordine del giorno a tale -topo 
Il jioverno sa elle l'u-tens ione 
dei monarchici e dei farcisti ri­
sulterà determinante. e non 
prendendo esso l'iniziativa del 
voto |ien*.i. non senza indenni­
tà, di attenuale il si-inilicato 
politico dello -liiierainento di 
coiitro-dci-lra die si formerà. 

Il Con>i^lìo dei Mini.-tri ha 
inoltre nominalo il liberale H.it-
laglia e il socialdemocratico ('ce-
clierini a sottosegretari di To­
nili. e il democristiano Riccio 
n sottosegretario ni tesoro in so­
stituzione del democristiano Ar­
cami, nominato a procuratore 
generale « dell 'Italcnase. Con 
Ceccherini, la L'Il, è stala im­
barcata nel governo I Ceccheri­
ni era tra i presentatori d e i 
emendamenti socinlilcinocratii i i / ione di Cromi t i , i 
ai patti agrar i ) , e iii'->una deli-- Corte compiranno 

gn speciale di poteri è stata 
per lui richiesta dal I'SDl. Quan. 
lo ad Arcami. Ut sua nomina è 
incompatibile con la v.irica di 
deputalo, ma il titolo di « pro­
curatore » aiuichè ili « diretto­
re » dovrebbe consentire iill'in-
tcrc^ato di non dimettersi dal­
la Camera. Infine il Con.-iglio 
dei Mini.-tri ha ascoltato una 
relazione di Martino sui trattati 
eillopei. la cui fuma da palle 
dei mini-tri degli i -Ieri dei -ci 
i'ae-i inteie--ali avverrà a Homa 
HI Campidoglio in gian pompa 
lunedi pro-.-imo 

Ma l'attenzione degli osser­
vatori si è appuntata ieri sulla 
crisi della Corte Co-titu/ionale. 
l.a Corte *>i è minila a-seute il 
-ito l're-identi Ile Nicola. Tut-
l.iv ia non è -tata data lettura 
della lettera inviata da De Ni­
cola al con-iizliere an/i.in(1 \ /-
/arili a propo-ilo delle dimi--
• ioni. poiché <pie-ta lettera noli 
Ila — a ililli'irn/a di lineila 
inviala al l're-idente della ite-
pubblica — carattere ufficiale. 
Neppure ieii. di con-eguen/a. 
-i è avuta notizia uflìciale delle 
dimissioni ili De Nicola, nò co­
municazione ufficiale dei motivi 
di tali dimis-ioiii e della con-
-eguente cri-i della ("onte. Si ri­
tiene die. anche per -ollecita-

iild'ci della 
un pa--o 

GRANDE SUCCESSO DELLA BATTAGLIA COMUNISTA IN SENATO 

Ridotto dì un terzo il prezzo 
della terra per gli assegnatari 

Il governo ha dovuto accogliere un emendamento proposto dal compa­
gno Spezzano che farà risparmiare ai contadini dai 20 ai 25 mil iardi 

Il senatore Spezzano 

Un grande succes.-o hanno 
ieri conseguito, al Senato, i 
parlamentari comunisti nella! prezzo della terra. Egli ha 
azione che da alcune settima- osservato che, secondo una 

assegnatari, che la somma 
che in tal modo essi rispar-
mierttnno può essere calco­
lata dai 20 ai 25 miliardi di 
lire complessivamente, che 
tutti i contratti finora stipu­
lati tra gli enti e gli asse­
gnatari dovranno essere, in 
seguito a ciò, modificati, che 
— infine — il successo di ieri 
potrà costituire un signifi­
cativo precedente per ogni 
futura l e g g e di riforma 
agraria. 

Ma anche su un altro ter­
reno i senatori comunisti 
hanno dato battaglia: nella 
rivendicazione, c i o è , della 
estensione del principio della 
giusta causa anche a favore 
degli assegnatari. E l'azione 
è stata tanto vigoroso e ha 
incontrato l'adesione di set­
tori cosi vasti dell'assemblea 
che, alla fine della lunga 
seduta, i democristiani — i 
quali si erano già pronun­
ciati contro l'emendamento 
— hanno dovuto accettare 
un rinvio di ogni decisione 
alla seduta di oggi. 

Ma veniamo subito alla 
descrizione di questi, che 
sono stati i due episodi sa­
lienti della seduta. Erano 
stati già esaminati numerosi 
emendamenti, q u a n d o il 
compagno SPEZZANO ha 
preso la parola per illustra­
re quello che si riferiva al 

senatori democristiani mani­
festavano anch'essi, con gesti 
del capo, di aderire alla pro­
posta del senatore comunista. 
Visto questo schieramento, 
il ministro COLOMBO, ri­
luttante e innervosito, è sta­
to costretto ad accogliere lo 
emendamento, pur afferman­
do che, secondo lui, la legge 
dovrebbe continuare ad es­
sere interpretata nel modo 
in cui finora è stata appli­
cata. 11 socialista AGOSTINO 
e il compagno SPEZZANO 
hanno quindi fatto osservare 
che l'approvazione di questo 
emendamento comporta la 
modifica di tutti i contratti 
finora stipulati fra enti e 
assegnatari e anche la lest i -
tuzione agli assegnatari del ­
le somme finora ingiusta­
mente fatte loro pagare. Si 
e giunti cosi al voto e il Se -

(rontinu.i in 8. JI.IC. I- col.) 

pie--o De Nicola per rendergli 
omaggio e invitarlo — con una 
lettela — a riprendere la pre­
sidenza dei lavori della Corte 

iNc--uno più dubita della gra­
vità della situazione che si è 
creata « K* certo che l'intero 
pae-e — ha osservato ieri la 
l'ore rviiublilicmni — non po­
trebbe che rammaricarci us-ai 
di un atto che priv erettile il 
-itpreino organo di conti olio di 
legittimità della legge del sii» 
ma-.-imo rappresentante, e non 
potrebbe — poi — non domali 
dar-i a fonilo le ragioni del -ito 
ueslo ». » E* necessario che sia­
no note le cail.-c di questo ge­
sto — continua il giornale, ri­
producendo il fallimento ili un 
giornale romano del mattino — 
che a torto ipialcuno ha voluto 
attiibuire alla ecces-iv.i -u-cet-
tihililà di De Nicola... I.o -tc-
-o De Nicola ha conlerinato •» 
per-oua a lui mollo vicina che 
le sue diuii-sioiii na-cevano «Lil­
la impossibilità di « sostenere 
la situazione » in seno alla Cor­
te stessa: e una situazione è 
insostenibile quando esistono 
contrasti ed impedimenti che 
non possono essere superati con 
un semplice ulto di buona vo­
lontà. De Nicola ha poi detto 
in altra occasione che « la uii-
-tlra era ormai colma >i ed ha 
la-ciato intendere di aver deci-o 
di dimelter-i proprio per no­
tivi di caratici e generale che 
nive-tono tutta la politica ita­
liana ». 

A sua \olta II Giorno osser­
va che le dimissioni di De Ni­
cola < segneranno una svolta 
nella storia del uo-tro giovane 
Stato repubblicano », rilevando 
conte l'opera della Corte Co-
-tituzionule si risolva in una fa­
tica ili Sisifo quando il governo 
e il potere legislativo, troppo 
sensibili alle pressioni dei par­
titi, fono a pavidi nell'intcgra-
re il lavoro della Corteo, ov­
vero neH'applicarne le decisioni. 

Perfettamente aderente a que­
sto clima di involuzione che si è 
creato è apparso ieri un arti­
colo di don Sturzo sul Giornale. 
d'Italia. I| vecchio prete ha la­
mentato in questo articolo che 
« in dodici anni le cosiddette de­
stre non siano state e non siano 
la de.-tra che occorre ». a caliga 
di troppi atteggiamenti nostal­
gici. per cui (i il centro ha buon 
gioco per ripetere le discrimi­
nazioni equidistanti tanto como­
de quanto insincere ». Occorre 
quindi per la nuova Italia una 
vera destra, n un'ala destra clic 
po'sa. essa e non Nenni, sta­
bilire le prenics-e (li una alter­
nativa di governo ». 

La Commissione della Camera 
ha concluso l'esame 

della legge per le Regioni 
La commissione Interni del­

la Camera ba concluso Ieri 
l'esame in sede referente del 
testo della legac per relezione 

dei colisi idi remonali che reca 
come prima Urina quella del 
senatore Amadeo II testo stes­
so. come si ricorderà, è quello 
«in approvato dal Senato. La 
manovra dei democristiani, dei 
liberali e delle destre ò quel­
la di introdurvi denti emenda­
menti in maniera tale elie essa 
non possa essere approvata en­
tro questa legislatura Alcuni 
sono stati mi introdotti nella 
precedente seduta della com­
missione. la manovra stava per 
ripetersi ieri, senonclie la for­
te presen/.a in aula dei deputa­
ti di sinistra ha portato alla 
approvazione del resto delta 
legge nel testo originale. 

Essa andrà ora al più presto 
in discussione in auln, dove 
dovrà determinarsi un ampio 
schieramento unitario per re­
spingere gli emendamenti im­
posti tu commissione e varare 
la legge r.el testo precedente 
perchè essa possa entrare al 
più presto in vigore. 

L'arrivo di Radar a Mosca 

MOSCA — E" giunta Ieri nella eapitale sovietica una delega/Ione ilei governo ungherese 
guidata dal premier Kadar. Ecco all'aeroporto di Vniikuvo. ila sinistra. Gromiko, Bulganin. 
Kadar. un interprete, Krusciov e Voroscllnv (Tclefoto) 

Leggere in ottava pagina la corrispondenza di Giuseppe Bo ffa 

Guy Mollet si preparerebbe 
ad aggredire ancora l'Egitto 

Le gravi rivelazioni di « France-Observateur » — L'intervento militare si 
innesterebbe nel tentativo israeliano di riconquistare la striscia di Gaza 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 2U — Il numero del 
settimanale Fniiice-Obscreutru r 
in vendita da domattina denun­
cia con estrema precisione di 
dati che il governo Mollet sa­
rebbe in procinto di mettere in 
atto una nuova aggressione mi­
litare contro l'Egitto. Nel eorso 
della recente visita effettuata 
dal ministro degli Esteri israe­
liano Golda Meyr a Guy Mol­
let e al ministro della Difesa 
Bourges Mnunourv. avevamo 
segnalato la piena adesione 
francese ad ogni eventuale ri­
torsione israeliana contro il ri­
pristino della sovranità egizia­
na sul territorio di Gaza. Oggi 
Francc-Obscrvatcu r conferma 
quelle osservazioni rivelando 
addirittura dei retroscena diplo­
matici di una estrema gravità 

•• Secondo informazioni che ci 
sono pervenute — scrive dun­
que il settimanale — il governo 
studicrebbe attualmente un 
nuovo intervento militare con­
tro l'Egitto. Il pretesto gli sa­
rebbe fornito, anche stavolta. 
da una operazione offensiva 
dell'esercito israeliano nel caso 
in rui Ben Gurion decidesse di 
rioccupare con la forza il ter­
ritorio di Gaza e la zona di 
Sharm-El-Sheik Nell'attuale si­
tuazione del Medio Oriente una 
tale decisione è possibile. Se 
essa fosse presa, il governo 
israeliano sa. sin d'ora, che egli 
può contare sull'appoggio della 
Francia e che questo appoggio 
sarebbe non solo diplomatico 
ed economico, ma anche mili­

tare. Così la partecipazione 
delle forze francesi ad un con­
flitto internazionale dipende 
ormai da una decisione che sarà 
presa, in ultima analisi, da un 
governo straniero ». 

Dopo aver precisato che 11 
contributo militare francese 
all'eventuale conflitto sarebbe 
basato su una partecipazione 
dell'aviazione, elio piloti fran­
cesi sarebbero già pronti a par­
tire per Cipro, che questi pi­
loti sarebbero, in massima par­
te. gli stessi che aggredirono 
l'Egitto nell'ottobre scorso. 
Fruiice-Obserrutcìir rivolge le 
seguenti domande al governo-
- Primo: è vero, in particolare. 
che il 15 marzo il ministro del­
la Difesa Boiirges Maiinoury ha 
convocato l'incaricato di affari 
americano per informarlo del­
l'intenzione francese di assicu­
rare all'esercito israeliano tutto 
l'appoggio aereo necessario in 
caso di difensiva su Gaza? Se­
condo: è vero che il sottosegre­
tario di stato Herter, in assen­
za di Dulles. ricevuto il rap­
porto dell'incaricato di affari 
americano a Parigi, ha convo­
cato l'ambasciatore francese a 
Washington signor Alpband. 
esprimendogli in termini vio­
lenti la disapprovazione degli 
Stati Uniti all'idea che la Fran­
cia sia pronta a gettai si in una 
nuova avventura e persista a 
incoraggiare gli elementi più 
estremisti della pubblica opi­
nione israeliana? 

- Terzo: è vero che, dopo 
questo incontro fra Herter e Al-
phatid. Pincau ha inviato a 

Washington un memoriale nel 
quale tenta di piegare la posi­
zione americana ricordando che 
se è vero che gli Stati Uniti 
non hanno dato garanzia for­
male nd Israele contro il ritor­
no di Gaza alla amministrazio­
ne civile e militare egiziana. 
tuttavia essi dovrebbero sen­
tirsi moralmente impegu;i}i al 
compromesso negoziato a Wa­
shington fra Dulles e Golda 

AUGUSTO PANCALDI 

(continua In 8. pag. 2. col.) 

Attacco israeliano 
al confine con la Giordania 
AMMAN. 20. — Un portavo­

ce militare giordano ha dichia­
rato stasera che una grossa 
pattuglia di soldati israeliani. 
intercettata nei pressi di Ne-
geb Abu Phusheiba. circa 20 
km di qua del confine, ha so­
stenuto uno scontro a fuoco di 
mezz'ora con militari giordani. 

Al tennine dello scontro — 
ha detto il portavoce — sono 
rimasti sul terreno quattro 
morti israeliani, mentre il re­
sto della pattuglia ha ripassa­
to il confine. Da parte gior­
dana non si sono avute per­
dite. 

Si tratta — ha aggiunto il 
portavoce — del secondo at­
tacco armato israeliano in die­
ci giorni: potrebbe essere que­
sto un indizio di più vasti pia­
ni militari di Israele. 

I comunisti conquistano la maggioranza 
nello stato più evoluto dell'Unione indiana 

Si tratta dei Keraìa lo stato pili densamente popolato - Un governo comunista sarà formato 
con l'appoggio di 5 indipendenti • Maggioranza del Partito dì Nehru nella Camera bassa . 

ne stanno sviluppando, per 
modificare profondamente la 
legge che stanzia altri 200 mi­
liardi per gli enti di riforma. 
Ottenendo l'approvazione di 
un loro emendamento, i co­
munisti hanno infatti rag-

j giunto lo scopo di ridurre no­
tevolmente il prezzo che gli 
assegnatari devono pagare 
per l'acquisto delle quote di 
terra loro concesse. Si tratta 
di un beneficio di vasta por­
tata: basta pensare che ne 
saranno favorite immediata­
mente (e cioè appena questa 
legge entrerà in vigore) tut­
te le 120 mila famiglie di 

esatta interpretazione delle 
leggi Sila e stralcio, il prezzo) M O V A DhLIII. 20 — Sc-
della terra da far pagare' concio informazioni raccolte 
agli assegnatari deve essere 
uguale ai due terzi delle spe­
se sostenute dagli enti per 
le opere di miglioramento 
più i due terzi della inden­
nità di esproprio corrisposta 
agli antichi proprietari. Gli 
enti, invece, hanno finora 

presso il (inverno centrale in 
diano dalle «penne di stam­
pa occidentali, il Partito co­
munista ha vinto le elezio­
ni nello Stato di Kcrala (In­
dia meridionale). Su 126 seg­
gi dell'assemblea statale, i 
comunisti se ne sono aggin-

compreso nel prezzo l'intera rf'™" *9-}l,ParUtJÌ dcl Cnn' 
indennità di esproprio. Ili presso . A ehm) 42 , i socia-
presidente della commissione '"f." 9 ' ' " Lc?a »»'•;»'"""'« *• 
Agricoltura, il de MEXGHI. ah. ^dipendenti 6. Restano 
si è dichiarato subito d'ac­
cordo con questa interpreta­
zione, mentre altri numerosi 

Il dito nell'occhio 
Alto patronato 
.\bb:;-:r." arri"'.*0 ieri dai 

pjnrnali cattolici che » lu orio­
ne di difesa dal coniuuMmo 
nlco e ttata no<fii da Pio XII 
sotto il patronato di San Giu­
seppe. TTÌIHICIIO della ciane ope­
raia, protettore della famiglia ». 

A stretto rigore di termini 
San Giuseppe era modello de­
gli artigiani, pia che della 
classe operaia Comunque, si 
spiega egualmente che te cose 
non siano andate per il verso 
giusto: anche ad un artigiano 
pxio dar fa«tidio trovarsi dalla 
parte della Conflndustria. 
Dignità 
Scrive I! Corriere della Sera: 

- L'arabo e pieno di dignità; 
non fa molta retitf^nrn quando 
rfrf>f>ono comperarlo, ma ti of­
fende e si irrita moltissimo se 

gli fanno ruiK>ri5»un,rrifr <cri-
tirc il ti4ono dei dollari che .'•> 
compreranno -

Certi italiani h.innn risolto il 
problema con dignità ancora 
maggiore: si fanno pagare in 
dollari di carta, o in assegni 
che non fanno rumore. 

I l fesso del giorno 
» Rifugio per animali ITI Ma­

rocco (Casablanca) minacciato 
di chiusura dalla mancanza di 
fondi che non possono essere 
ottenuti a causa del trapasso 
dei poteri politici. Che cosa 
accadrà agli innumerevoli cani 
e gatti abbandonati dai padro­
ni che lasciano il parte1 Pat­
tiamo tnlrarc ouetfa itfifun'o-
TJC: l'unico ostacolo e il 
denaro *. Da un annunzio eco­
nomico dcl Timet. 

ASMODEO 

quindi da assegnare ancora 
due seggi, ma si ritiene che 
la composizione dcl parla­
mento resterà sostanzialmen­
te immutata. 

Pur non avendo conqui­
stato la maggioranza assolu­
ta, i comunisti sono in gra­
do di formare il governo lo­
cale. graz'-e all'appongio di 
cintine deputali indijicndcn-
n di sinistra Parlando nei 
giorni scorsi a Madras, ca­
pitale di uno Slato attiguo 
al Kcrala. il segretario dcl 
PC indiano, compagno Go-
palan, ha dichiarato che il 
governo comunista dcl Kc­
rala € porterà avanti, since­
ramente e onestamente, lo 
sviluppo del secondo piano 
quintiuennalc ». lanciato su 
tutto il territorio indiano dal 
governo centrale di Xuova 
Delhi. 

L'India, com'è noto, e com­
posta di numerosi Stati 
(donde ti nome di Unione 

l.a cartina mostra I rari stati che compongono l'Unione 
indiana, di cai diamo qnl di seguito, tra parentesi, la popo­
lazione in milioni di unità: Andhra Pradesh (32,2). Aasam (9), 
Binar (38.9). Bombay (47J), Kascrmlr (4.4). Kerala (13.6). 
Madhya Fradesh (26,1). Madras (30). Mysore (19), 
Orissa (14.6). Pnnjab (16). Rajasthan (16). Uttar Pra­
desh (63,2), Bengala (26*). l o stato di Kerala si trova 

nell'estremo sud della penisola 

indiana), ciascuno dei quali il Partito comunista terrà 
gode ampie autonomie nel 
campo politico ed economi­
co. U Kerala è uno Stato 
di recente formazione, il più 
piccolo dell'Unione, ma il 
più densamente popolato 
(tredici milioni e 600 mila 
abitanti su 14.980 miglia 
quadrate). Il Kerala è anche 
lo Stato più evoluto ilel-
l'India. dal punto di vista 
culturale: esso ha infatti la 
più alta percentuale di per­
sone che sanno leggere e 
scrivere. Questi dati ci sem­
brano sufficienti ad illustra­
re l'importanza e il signifi­
cato della vittoria che vi ha 
riportato il Partito comu­
nista. 

I risultati delle elezioni 
acquistano poi un valore di 
più vasta portata, se consi­
derali da un punto di vista 
internazionale, dal punto di 
vista, cioè, delle vie nazio­
nali al socialismo: i comu­
nisti del Kerala vanno al 
governo della cosa pubblica 
attraverso una consultazio­
ne elettorale organizzata in 
uno Stato dove, fino a ieri, 
hanno predominato partiti 
non socialisti, e dove pre­
dominano tuttora forme di 
organizzazione della società 
di carattere capitalistico, o 
addirittura di tipo feudale. 

La esperienza dcl Kcrala 
sarà interessante anche per 
la presenza di una forte op­
posizione. che naturalmente 

nel debito conto. E' quindi 
da prevedersi che (a parte 
le profonde e comprensibili 
differenze che esistono fra 
l'India e i paesi dell'Europa 
occidentale) la vita politica 
di questo Stato continuerà a 
svilupparsi in un modo che 
ricorderà da vicino la vita 
politica dell'Italia, della 
Francia e così via. Con que­
sto di sostanzialmente di­
verso, pero: che i comunisti 
saranno al governo, e gli al­
tri partiti all'opposizione. 

Si tratta, insomma, di una 
esperienza nuova per l'In­
dia e, se non andiamo erra­
ti, anche per tutto il movi­
mento operaio internazio­
nale. 

Sonostantc la sconfìtta su­
bita nel Kerala, il Partito 
del Congresso ha già vinto 
le elezioni alla Camera bas­
sa dcl Parlamento dell'Unio­
ne indiana. I seguaci di 
S'ehru hanno infatti già con­
quistato 251 seggi sui 494 
che compongono la Camera. 

Le elezioni, com'è noto, 
non si sono ancora concluse. 
Finora la assegnazione dei 
seggi è la seguente (fra pa­
rentesi i seggi della disciol-
ta Camera): Partito del 
Congresso 251 (368); Comu­
nisti 20 (22); Socialisti 10 
(23); Jana Sanghi 17 (33); 
altri raggruppamenti mino­
ri 30 (49; , 

La provocazione 
della nave "Pandora,, 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CAIKO, 20. — Le reazioni 
negative di Londra, Parigi 
e Washington, alla dichia­
razione di ieri del Governo 
egiziano sulle condizioni per 
il transito lungo il Canale di 
Suez, non hanno provocato 
alcuna sorpresa al Cairo, do­
ve ci si prepara a lunghe, 
complesse e difficili trattati­
ve, nel corso delle quali non 
è esclusa la possibilità di 
momenti drammatici. L'ob­
biettivo della Francia e del­
l'Inghilterra, con l'appoggio 
di Washington, dopo il fal­
limento dell'azione armata, 
sembra essere diventato or­
mai quello di impedire che 
l'Egitto ricavi dal transito 
nel Canale tutta la valuta 
necessaria alle sue impor­
tazioni. 

L'Egitto, dal canto suo, 
intende giustamente inca­
merare il denaro, che può 
permettere al paese di av ­
viare a soluzione le sue at­
tuali difficoltà economiche. 

Ci si trova, così, in pre­
senza dell'aspetto attuale di 
fendo della questione di 
Suez. Fallito il tentativo di 
provocare la caduta di Nas -
ser attraverso l'azione arma­
ta dell'ottobre scorso, si cer­
ca ora il mezzo per stran­
golare l'Egitto attraverso il 
rifiuto di pagare il diritto di 
pedaggio, onde ottenere lo 
stesso scopo. 

Inglesi e francesi contano 
di mettere in movimento le 
forze egiziane tendenzial­
mente disposte al compro­
messo. che già ebbero a ma­
nifestarsi, senza conseguen­
ze, nei primi giorni dell'ag­
gressione armata. 

L'impressione che l'osser­
vatore straniero riceve in 
Egitto attualmente è però 
che è estremamente impro­
babile che tali manovre a b ­
biano successo. Tutti gli e l e ­
menti indicano che la posi­
zione di Nasser è solida, e 
che il suo regime gode del 
pieno e incondizionato a p ­
poggio d e l l a stragrande 
maggioranza della popola­
zione. 

Chiarito questo aspetto di 
fondo, occorre cercare di in ­
dividuare quali potrebbero 
essere le basi possibili per 
un compromesso. Attorno a 
questo interrogativo si arti­
cola la missione di Menon, 
che ha avuto anche oggi una 
lunga conversazione c o n 
Nasser. • 

Secondo indiscrezioni at­
tendibili. il tentativo di Me­
non consisterebbe, in linea 
generale, nell * incoraggiare 
Nasser a riprendere i con­
tatti diretti con Londra. In 
linea subordinata e imme­
diata, l'invito di Nehru s u g ­
gerirebbe a Nasser di e leva­
re la parte del ricavato dal 
pedaggio che l'Egitto si è 
dichiarato disposto ad accan­
tonare per il miglioramen­
to delle attrezzature del 
Canale. 

Questa potrebbe essere 
una formula attorno alla 
quale sarebbe I o n e 
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